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COMUNICATO STAMPA 

Quattro anni di prescrizione di cannabis: 
una terapia efficace non deve essere un caso fortuito 
Mi chiamo Franziska Quadri. Sono una paziente che fa uso di cannabis e presidente 
dell’associazione MEDCAN. Quattro anni fa la mia vita è cambiata radicalmente: 
finalmente ricevo i miei farmaci a base di cannabis in modo legale, controllato e con 
il supporto medico. Purtroppo, però, sono ancora un’eccezione. Nonostante la 
modifica della legge, una terapia a base di cannabis sicura e accessibile rimane 
ancora oggi irraggiungibile per molte persone affette da patologie. 

Il 1° agosto 2022 in Svizzera è stato compiuto un passo importante: da allora i medici possono 
prescrivere la cannabis a fini terapeutici senza bisogno di un’autorizzazione speciale da parte della 
Confederazione. Per me questo ha significato finalmente poter accedere a un trattamento sicuro, 
legale e sotto controllo medico. 

«Finalmente non devo più avere paura di come gestire il mio dolore e la mia spasticità. Questo 
mi ha restituito sicurezza e fiducia.» 

Dal mio incidente convivo con forti dolori neuropatici e spasticità. Oggi sono seguita da un medico e 
ricevo i miei fiori di cannabis di qualità certificata da una farmacia specializzata. I costi sono coperti 
dalla mia assicurazione contro gli infortuni. Questo ha cambiato completamente la mia vita 
quotidiana. Finalmente non devo più muovermi nell’illegalità per procurarmi i miei antidolorifici. Posso 
tornare a vivere la mia vita senza paura e guardare al futuro con fiducia. 

«Sono ogni giorno così grata per questa opportunità. Allo stesso tempo, mi rattrista che per 
molte altre persone non sia ancora una cosa scontata.» 

Più volte alla settimana MEDCAN riceve richieste da persone che, nonostante gravi malattie, non 
riescono a trovare un medico disposto a prescrivere la cannabis. Altri, pur ottenendo una ricetta e 
ricevendo assistenza medica, devono comunque pagare di tasca propria i propri medicinali a base di 
cannabis. 

«È difficile comprendere che alcune persone debbano rinunciare a una terapia, nonostante sia 
dimostrato che possa aiutarle e migliorare la loro qualità di vita.» 

La cannabis è utilizzata da millenni come pianta medicinale e presenta un profilo di effetti collaterali 
relativamente moderato. A seconda della patologia, può alleviare il dolore, ridurre la spasticità, inibire 
le infiammazioni, migliorare il sonno e restituire un po’ di qualità di vita a molte persone affette da 
queste patologie. Ciononostante, per molti l’accesso rimane inutilmente difficile. 
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Constatiamo ripetutamente che, grazie alla cannabis, le persone affette da queste patologie 
necessitano di una minore quantità di altri farmaci, riescono a gestire meglio la loro vita quotidiana, 
ricorrono meno spesso all’assistenza medica e migliorano complessivamente la loro qualità di vita. La 
cannabis rappresenta quindi un’opportunità non solo per i pazienti, ma anche per il nostro sistema 
sanitario. 

Se terapie efficaci contribuiscono a migliorare la vita delle persone affette, a promuovere l’autonomia 
e a ridurre le visite mediche, i ricoveri ospedalieri e i costi conseguenti, alla fine ne traggono beneficio 
tutti. Questi nessi vengono ancora troppo poco considerati nelle decisioni relative alla copertura dei 
costi delle terapie con cannabis terapeutica. 

La modifica legislativa è stata positiva e oggi abbiamo un accesso migliore rispetto a molti altri paesi 
europei – ma siamo ancora ben lontani dall’obiettivo. Occorrono maggiori competenze mediche, un 
accesso più agevole ai medici prescrittori, nonché decisioni trasparenti e comprensibili da parte delle 
assicurazioni malattia e infortuni, orientate al benessere e ai benefici per la salute delle persone 
colpite. 

Se una terapia a base di cannabis prescritta da un medico si dimostra efficace, non deve essere 
negata alle persone interessate. Ed è giunto il momento di ascoltare e dare finalmente credito alle 
esperienze dei pazienti. 

«Solo quando nessuno dovrà più lottare per ottenere un trattamento efficace, avremo 
raggiunto il nostro obiettivo.» 

In occasione del quarto anniversario della modifica di legge, pubblico la mia dichiarazione personale 
«Quattro anni di prescrizione della cannabis – una retrospettiva da paziente». In essa racconto 
la mia storia e metto in luce i progressi che abbiamo raggiunto, ma anche il motivo per cui ancora 
troppe persone devono lottare per ottenere una terapia a base di cannabis efficace e accessibile. 

Dichiarazione personale: https://medcan.ch/it/notizia/quattro-anni-di-prescrizione-di-cannabis-una-
retrospettiva-dal-punto-di-vista-del-paziente 

«In qualità di presidente di MEDCAN, mi auguro che in futuro una terapia a base di cannabis 
efficace, sicura e accessibile non sia più una questione di fortuna, ma sia alla portata di tutti.» 

Franziska Quadri 
Presidente MEDCAN Svizzera 
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MEDCAN Svizzera è l’organizzazione indipendente di pazienti per l’uso medico della cannabis in 
Svizzera. Da oltre dieci anni l’associazione si impegna per garantire un accesso sicuro, legale e 
accessibile alla terapia con cannabis a scopo medico. MEDCAN informa le persone interessate e gli 
operatori sanitari, diffonde conoscenze e sostiene i pazienti nel loro percorso terapeutico. Le 
esperienze delle persone che si rivolgono a MEDCAN lo dimostrano chiaramente: nonostante i 
progressi significativi, c’è ancora molto da fare. 

http://www.medcan.ch/

